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Il costruttivismo 

Una sintesi di elementi comportamentisti e cognitivisti viene dalla concezione costruttivista dell'apprendimento, che è quella che sta tentando di imporsi nella scuola italiana come dominante. 

L 'apprendimento viene nel costruttivismo inteso come un processo di progressivo adeguamento delle strutture cognitive o delle organizzazioni mentali alle situazioni che lo studente si trova ad affrontare: posta in crisi una struttura conoscitiva lo studente deve ristabilire l'equilibrio nel proprio sistema cognitivo cercando di costruire una nuova struttura, che gli permetta di affrontare efficacemente la nuova situazione. 

Un processo di insegnamento-apprendimento basato sul modello costruttivista deve poggiarsi su un nucleo originario di conoscenze e competenze, che devono essere accertate e delle quali si dovrà evidenziare l'insufficienza. L 'insegnante attraverso domande e materiali dovrà sollecitare la creazione di una nuova struttura cognitiva, il cui valore sta nell'essere in grado di affrontare con successo le questioni irrisolte nella vecchia struttura. 

Una didattica di impronta costruttivista sposta quindi l'attenzione dagli oggetti del sapere al soggetto del sapere. L'insegnante deve comprendere come si conosce e come si produce il sapere per facilitare nello studente un processo di costruzione personale del sapere. L 'insegnante non deve più considerarsi un esperto che trasmette conoscenze e competenze, perché in questa concezione è funzionale ad un processo di costruzione del sapere il cui protagonista è lo studente. 

Obiettivi di tale didattica sono quindi: -rendere partecipi gli studenti della lunga avventura umana di costruzione della conoscenza, facendo prendere coscienza dei processi stessi del conoscere 

-far acquisire la consapevolezza che la realtà non è un dato, ma l'esito di una costruzione fatta insieme con gli altri 

-far diventare gli studenti consapevoli e padroni di competenze così che possano agire nel mondo e trasformarlo 

Il costruttivismo sottolinea che per la costruzione del sapere risultano fondamentali: 

Dall'insegnamento all'apprendimento -la dimensione collegiale e quella del gruppo, considerati centrali in qualsiasi 

processo di apprendimento in quanto il sapere si costruisce insieme 

-i nessi tra i diversi saperi, sviluppando sempre più le dinamiche pluridisciplinari 

-il contesto storico-culturale, in quanto la conoscenza è sempre legata ad un contesto storico, culturale, sociale ed ad una comunità che pratica quella conoscenza. Risulta pertanto necessario superare quella concezione dell'insegnamento che ha il grave limite di offrire una cultura scolastica slegata dalle culture in cui sono naturalmente inseriti gli argomenti che si insegnano. 

-la valutazione, che deve essere considerata parte integrante del processo di costruzione del sapere 

I problemi della riduzione dell'insegnamento ad a rendimento 

L 'identificazione dell'insegnamento con l'apprendimento si è sviluppata dentro la scuola come reazione al modello "gentiliano" per affermare la centralità del soggetto che apprende. Le diverse modalità con cui questo processo si è sviluppato hanno comunque posto all'attenzione di tutti l'importanza del soggetto nella scuola. La sottolineatura di tale importanza pone però due problemi che devono essere presi in seria considerazione, se si intende mantenere alla scuola la sua funzione di educazione della persona. 

Il primo è che il soggetto umano non può identificarsi con i processi di apprendimento, che ne rappresentano solo un aspetto e nemmeno determinante. 

Il secondo è che il passaggio dalla scuola delle conoscenze a quella delle competenze, che la centralità dell'apprendimento implica, porta dentro di se un rischio grave, quello di espellere dalla scuola la realtà. 

Occorre quindi che la scuola disegnata da Berlinguer e De Mauro, che vuoI esplicitamente essere comunità d'apprendimento, si confronti con questi due problemi, altrimenti la persona e il suo rapporto con la realtà non avranno più a che fare con la scuola. 

Una domanda 

Il costruttivismo è il capolinea, almeno fino ad oggi, di un processo 

che dal comportamentismo al cognitivismo ha ridotto l'insegnamento ad apprendimento. Questa riduzione, che proviene dalla psicologia, non è neutrale, ma dipende da una concezione che definisce la persona come un meccanismo mentale e comportamentale, padroneggiando il quale si diventa capaci di incidere sulla realtà. Considerando in questo modo l'essere umano, ne consegue che la formazione è l'acquisizione di tali meccanismi, che avviene attraverso un processo di addestramento di capacità. Quindi l'insegnamento come apprendimento che viene presentato come liberazione dai pericoli di soggettivismo presenti nella scuola, in realtà trasmette una precisa concezione dell'uomo. Lo Stato non può imporre a tutti gli insegnanti di adottare questa didattica, perché così facendo prescrive un tipo d'uomo che si deve plasmare attraverso l'insegnamento. 

Di fronte a questo tentativo di didattica di stato non si tratta di contrapporre altre didattiche come se fossero migliori ne di chiedere una sintesi più ampia, magari mettendo il termine umanistico dopo apprendimento. La questione è molto più semplice, quella di riconoscere che la didattica, pur essendo uno strumento, non è neutrale, ma è il modo con cui si comunica un significato. Per questo deve esservi libertà di scelta didattica, così che un insegnante possa decidere di sceglierne una costruttivista o una realista o una meta cognitivista o una del tutto "sua" come modalità con cui intende realizzare gli obiettivi, quelli sì stabiliti dal Ministero. La verifica della bontà della scelta fatta sarà sul campo, e di questa dovrebbero essere protagonisti famiglie e studenti. 

Perché, mi chiedo allora, una soluzione così semplice, tra l'altro già stabilita dalla legge dell'autonomia, non deve essere tentata? 
